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PROGRAMMA DELL’ATELIER

¡ La valigia dei problemi in classe

¡ Differenziazione e Universal Design for Learning

¡ La valutazione in valigia: rubrica e autovalutazione

¡ Riflessioni e momento di discussione



LA VALIGIA DEI
PROBLEMI IN 

CLASSE



PERCHÉ LA VALIGIA DEI PROBLEMI
¡ Prove standardizzate

Franchini, E., Lemmo, A., & Sbaragli, S. 
(2017). Il ruolo della comprensione del 
testo nel processo di matematizzazione e 
modellizzazione. Didattica della 
matematica. Dalla ricerca alle pratiche 
d’aula, 1, 38-63. DOI: 10.33683/ddm.17.1.3

à  Risultati prove standardizzate

http://www.rivistaddm.ch/index.php/2017-01-volume/2017-01-franchini-lemmo-sbaragli/


LA STRUTTURA DEL MATERIALE
1. Linee guida

2. Materiale per il docente

¡ Contesti di senso

¡ Pratiche didattiche

¡ Giochi

¡ Problemi

¡ Supporti

3. Materiale per l’allievo

¡ Schede didattiche



PROBLEMI Elenco dei documenti presenti sulla 
piattaforma 

¡ Metodologie

¡ Problemi senza paura

¡ Rappresentazioni spontanee

¡ Inventare i problemi

¡ La valigia dei problemi

¡ Le diverse tipologie di problemi

¡ Diverse tipologie di problemi

¡ Diverse modalità di presentare e risolvere 
un problema

¡ Il ciclo di matematizzazione

¡ Lettura e comprensione del testo di un 
problema

Proposte didattiche su varie tipologie di 
problemi e con diversi approcci alla loro 
comprensione, rappresentazione e 
risoluzione.

In questa sezione vengono presentati 
approcci innovativi e aspetti da considerare 
quando si propongono problemi in classe. 

Un’ampia varietà di problemi è anche 
inserita all’interno del materiale dell’allievo.





Attraverso la valigia l’allievo affronta problemi con materiali concreti. È importante che…

¡ … si senta libero di comportarsi nel modo che ritiene più opportuno;

¡ … impari a porsi delle domande per cercare delle risposte;

¡ … impari a pianificare il proprio lavoro, favorendo i processi di autoregolazione e la presa di decisioni;

¡ … collabori positivamente quando lavora in coppia e in gruppi.



Per i riferimenti completi al Piano di 
studio, consultare 

https://mama.edu.ti.ch/materiali-
didattici/materiale-

didattico/?ds_id=879 

https://mama.edu.ti.ch/materiali-didattici/materiale-didattico/?ds_id=879
https://mama.edu.ti.ch/materiali-didattici/materiale-didattico/?ds_id=879
https://mama.edu.ti.ch/materiali-didattici/materiale-didattico/?ds_id=879


CHE COS’È LA VALIGIA DEI PROBLEMI
Metafora:  la valigia / baule / 
piccola cassaforte / semplice 
scatola come contenitore di 
problemi

All’interno sono presenti 
problemi:

¡ adatti alla classe;

¡ vari e differenziati;

¡ legati al vissuto quotidiano dei 
bambini o a contenuti 
scolastici.



Problemi differenziati e variegati:

¡ domande in ordine crescente di difficoltà;

¡ materiali diversi (strumenti, oggetti, immagini,…), manipolabili dall’allievo e utili alla comprensione e alla 
risoluzione del problema;

¡ varie tipologie di problemi (problemi impossibili, problemi con dati sovrabbondanti, problemi classici, 
problemi con dati mancanti);

¡ problemi che tengono in considerazione tutte le operazioni matematiche (addizione, sottrazione, 
moltiplicazione e divisione), geometria, grandezze e misure ecc.



COME È ORGANIZZATA LA VALIGIA

All’interno della valigia 
c’è una raccolta di tutti i 
problemi che il docente 
reputa adatti alla propria 
classe (vari e 
differenziati).



TABELLA PERSONALE PER IL DOCENTE E PER L’ALLIEVO



COME UTILIZZARE LA VALIGIA DEI PROBLEMI
Necessario stabilire delle 

regole di utilizzo.

Una possibile proposta: 
l’allievo pianifica il proprio 

lavoro («Come e con chi 
vorrei lavorare?», «Quali 

problemi vorrei svolgere?», 
«Quali problemi sono in 
grado di affrontare?»,…;



Un possibile flusso di lavoro:

¡ ogni allievo presenta il progetto di 
lavoro ai compagni;

¡ gli allievi prendono un problema dalla 
valigia e lo affrontano (singolarmente, 
a coppie, a piccoli gruppi);

¡ i problemi vengono risolti su fogli 
bianchi o sul quaderno;

¡ terminato il problema ogni allievo 
aggiorna la propria tabella;

¡ scelta di un nuovo problema;

¡ messa in comune (condivisione di 
strategie, difficoltà riscontrate);

¡ correzione dei problemi da parte del 
docente.



POSSIBILI SVILUPPI

¡ SI e primo ciclo à attraverso domande 
audio (Powerpoint interattivo).

¡ Sperimentazione in una classe di scuola 
speciale.

¡ SM: Perché no, con i giusti accorgimenti?



DIFFERENZIAZIONE
E UNIVERSAL 
DESIGN FOR 
LEARNING



INDIVIDUALIZZAZIONE
¡ Stessi traguardi per tutti, scelta dei materiali e 

del livello di complessità delle richieste fatta in 
comune con la docente titolare, considerando i 
livelli di competenza presenti, i contenuti trattati 
ecc.

¡ Modifica dei problemi proposti nel documento 
MaMa e scrittura  di nuovi problemi, 
prevedendo anche testi inediti volti a lavorare su 
risorse e processi mirati.

¡ Suddivisione dei problemi in tre diversi livelli di 
difficoltà, per favorire una scelta consapevole.



UN ESEMPIO DI PROBLEMA MAMA



UN PROBLEMA MAMA EDITATO



UN PROBLEMA MAMA SCRITTO APPOSITAMENTE PER LA CLASSE



PERSONALIZZAZIONE
Legata soprattutto alla presenza in classe di 
un’allieva in grande difficoltà, con un 
possibile percorso di scolarizzazione speciale 
davanti a sé, e per un allievo dal profilo APC.

¡ Problemi con richieste più semplici, e 
contenuti selezionati. Aiuto 
nell’organizzazione e nella pianificazione 
del lavoro.

¡ Problemi più complessi, anche legati alla 
storia della matematica e con possibilità 
di approfondimento.



UNIVERSAL DESIGN FOR LEARNING
Modello che parte dal principio di proporre delle soluzioni volte all’accessibilità 
universale nell’ambito dell’insegnamento, allo scopo di offrire opportunità di 
apprendimento significative per tutti gli allievi.

à Si contrappone all’approccio didattico che calibra le modalità di apprendimento su 
un allievo «medio» 

à Favorisce un approccio flessibile in grado di rispettare le differenze individuali e i 
punti di forza di tutti gli allievi.

Rinuncia alla differenziazione individualizzata (verso l’alto o verso il basso rispetto a una 
norma) in favore di una differenziazione a priori, su tre diversi livelli…



¡ Raccolta di problemi per favorire la scelta individuale e 
l’autonomia.

¡ Materiali manipolabili e accattivanti.

¡ Varietà delle proposte e delle domande anche nel singolo 
problema.

¡ Libera scelta di lavorare individualmente o a coppie.

¡ Feedback formativi dell’adulto e autovalutazione.

1) COINVOLGIMENTO







¡ Selezione dei problemi in entrata.

¡ Opzioni per la percezione: informazioni visualizzate 
sotto forma di testo e materiali concreti di supporto.

¡ Interazione con compagni e docenti per la 
riformulazione dei problemi.

2) RAPPRESENTAZIONE



Quaderno e schede di 
aiuto alla pianificazione 

del lavoro



Problema che 
fa uso di 
materiale 
concreto



Problema con 
materiali di 
supporto, a 

uso facoltativo



¡ Scelta autonoma della strada da percorrere, degli 
obiettivi posti progettando il proprio lavoro.

¡ Scheda di controllo per monitorare i progressi.

¡ Libertà di espressione per le modalità in cui 
vengono formulate le risposte o nell’eventuale uso 
di materiali di supporto.

3) AZIONE ED ESPRESSIONE









LA VALUTAZIONE IN 
VALIGIA: RUBRICA E 
AUTOVALUTAZIONE



DAI TRAGUARDI DI COMPETENZA 
AGLI STRUMENTI VALUTATIVI

Progettazione a ritroso? Sì, ma… a partire da un 
materiale già strutturato

Percorso in parte già definito a cui si sono agganciati gli 
strumenti valutativi, costruiti attorno ai traguardi 
presenti nel documento MaMa ritenuti più significativi 
da chi sperimentava e dalla docente titolare.



UN FOCUS VALUTATIVO SU…
¡ Traguardi di competenza legati ai processi di matematizzazione e modellizzazione delle situazioni e sulla 

comunicazione à Processi cognitivi

¡ Correttezza dei prodotti degli allievi da un punto di vista delle conoscenze e delle abilità specifiche 
relative ai tre ambiti disciplinari Numeri e calcolo, Geometria e Grandezze e misure à Risorse cognitive



COSTRUZIONE DELLA RUBRICA ANALITICA DI PRESTAZIONE

Prima fase: Ricerca di collegamenti fra gli 
aspetti di competenza dell’Area 
matematica e le dimensioni presenti nella 
rubrica per la valutazione delle 
competenze disciplinari riferita al modello 
RIZA.

à Collegamenti trasferibili nella 
costruzione di altre rubriche, non vincolato 
al compito autentico per cui sarà utilizzata 
la rubrica.



à Sapere e riconoscere, eseguire e applicare

à Matematizzare e modellizzare

à Esplorare e provare

à Interpretare e riflettere sui risultati, 
comunicare e argomentare

à Competenze trasversali, altri aspetti, …



CRITERI E INDICATORI
Seconda fase: Definizione dei criteri e degli 
indicatori, considerando il piano di studio e 
l’attività concreta, cioè l’allievo che si cimenta 
nelle diverse fasi di lavoro con il baule dei 
problemi.



¡ Criteri à Aspetti principali 
delle diverse attività che 
fanno parte del percorso / 
dell’attività.

¡ Indicatori à Comportamenti 
osservabili, elementi che 
permettono di apprezzare il 
manifestarsi delle 
competenze.



Terza fase: per ogni indicatore, definizione dei livelli considerando il 
grado di familiarità, di complessità, di autonomia e di consapevolezza 
dell’allievo mentre affronta il compito.



RICAPITOLAZIONE: COSTRUZIONE DELLA RUBRICA PASSO PER PASSO





UNA RUBRICA PER…

… un uso formativo à valutazione PER 
L’APPRENDIMENTO a uso del docente.

… un uso formativo à valutazione PER 
L’APPRENDIMENTO, da condividere con gli allievi con la 
dovuta mediazione

… un eventuale uso sommativo à valutazione 
DELL’APPRENDIMENTO, con il necessario lavoro di 
ponderazione per stabilire la rilevanza delle diverse voci.



DALLA RUBRICA AL FORMULARIO DI AUTOVALUTAZIONE
1. Riformulazione degli indicatori in un linguaggio accessibile agli allievi di terza elementare, attraverso descrizioni di  

comportamenti.

2. Contestualizzazione e riordino degli indicatori in modo da poterli considerare cronologicamente.

3. Sostituzione dei livelli con la richiesta di valutare la frequenza e il grado di autonomia con cui si verificano i diversi 
comportamenti individuati..

4. Aggiunta di due semplici domande aperte, per fornire uno spazio più libero di espressione.









RIFLESSIONI E 
MOMENTO DI 
DISCUSSIONE



SPUNTI DALLA SPERIMENTAZIONE
¡ Introduzione graduale degli elementi, ma struttura ricorrente: 

inizialmente solo problemi, poi scheda di controllo, progettazione 
del lavoro, strumenti valutativi.

¡ Formulario di autovalutazione introdotto alla terza settimana, 
prima letto e commentato insieme. Spiegazione del 
funzionamento degli strumenti, dello scopo per cui sono pensati, 
delle modalità di utilizzo delle tue griglie parallele.

¡ Utilizzo della rubrica con 3 allievi alla volta, al termine dell’attività, 
confronto fra l’autovalutazione e la rubrica completata, tramite 
colloquio à rinforzo comportamenti adeguati, consigli formativi 
per l’attività successiva.



SULLA STRUTTURA DELLA RUBRICA…
¡ Alcune voci faticano a coesistere nella stessa rubrica, soprattutto se l’obiettivo risulta 

l’osservazione di un unico momento di attività à se un allievo non sceglie correttamente il 
problema, è difficile valutare le sue capacità di matematizzazione perché il compito è 
troppo semplice o troppo complesso.

¡ Rubrica che si presta per osservare POCHI allievi, su un arco di tempo più lungo (mesi).

¡ Per avre uno strumento più snello, valutare la possibilità di scorporare del tutto le risorse 
cognitive (Sapere e riconoscere, Eseguire e applicare), perché valutabili facilmente anche 
osservando il prodotto, e interagendo eventualmente con l’allievo a posteriori.



PER TRANQUILLIZZARE…
¡ Non farsi scoraggiare dalla complessità: 

possibilità di introdurre pochi elementi alla 
volta, di osservare 1-2 processi, … Si fa quel che 
si riesce a fare, con le risorse a disposizione.

¡ Impensabile valutare tutto e tutti tramite 
rubriche: procedere in maniera mirata.

¡ L’esperienza fa la forza!



MOMENTO DI DISCUSSIONE
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luca.crivelli@edu.ti.ch angelica.didomenico@edu.ti.ch 

mailto:luca.crivelli@edu.ti.ch
mailto:angelica.didomenico@edu.ti.ch

